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Nel novembre 2013, una comunità di rifugiati kurdi siriani ha trovato una nuova casa, a mille miglia di distanza dagli orrori della guerra civile.   
Si sono sistemati dentro abitazioni in rovina, abbandonate da anni dagli abitanti originari, nello storico quartiere ottomano intorno alla Moschea Süleymaniye, in cima alla terza collina di Istanbul. Una volta questo quartiere era un luogo perfetto dove vivere. Oggi è abbandonato e in rovina. Nuovi abitanti, profughi siriani, vi hanno trovato una sistemazione. 
  
Con ridotte proprietà linguistiche e senza la documentazione ufficiale come rifugiati, è difficile, quasi impossibile, cercare lavoro. Gli uomini trascorrono le loro giornate in giro, bevendo tè, guardando la TV e fumando sigarette. Le donne lavano, cucinano e si prendono cura dei bambini più piccoli, mentre i più grandi giocano o chiedono l’elemosina per le strade. E parlando solo il curdo, non possono frequentare la scuola turca. 
  
Qualche vicino di buon cuore porta ai rifugiati  cibo e vestiti, aiutandoli nella sopravvivenza. Ma la vita rimane ferma. Una TV nell'angolo di una piccola stanza e le telefonate dai parenti rimasti in Siria raccontano una storia di guerra, senza speranza.
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